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SANITA': MOLISE, SOPRA 30 GIORNI LISTE ATTESA ORTOPEDIA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 16 DIC - Nel primo semestre 2010 i tempi medi 

di attesa per eseguire una visita ortopedica sono stati al di sopra 

di quelli massimi stabiliti (30 giorni) in tutte le ex Zone 

territoriali dell'Azienda sanitaria regionale (Asrem).Il dato è 

dell'Osservatorio regionale sulla qualità dei servizi sanitari. 

Le punte più elevate si sono registrate a Campobasso dove per 

eseguire la prestazione i pazienti (1.397) hanno dovuto attendere, 

mediamente, 154 giorni. A Isernia (2.390 visite) ci sono voluti 31 

giorni, mentre a Termoli (Campobasso) gli esami (3.357) sono stati 

eseguiti in 50 giorni. Tempi lunghi anche ad Agnone (Isernia) dove 

le prestazioni sono state effettuate in 40 giorni (366 pazienti). 

(ANSA). 
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Matese
Fortore

PIETRACATELLA

“Tieni in moto la vita” 
Questa sera il dibattito

“Tieni in moto la vita”. 
E’ questo il tema del dibattito in programma 

oggi alle 17.30 nella sala consiliare del comune di Pietra-
catella. Per i saluti introduttivi ci saranno:  Igino Tornas-
so, presidente del CSI Comitato di Campobasso, Giovanni 
Di Vita, sindaco di Pietracatella, Antonio Rosari, presi-
dente del Coni provinciale di Campobasso  Pietro Monta-
naro assessore provinciale allo sport. 

Inteverranno: Antonio Musto, Cardiologo del Carda-
relli di Campobasso, Giovanni de Gaetano dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Sergio Zarrilli, Leo Terzano per 
l’Ordine dei Medici di Campobasso; Riccardo Tamburro, 
consigliere Regionale. Le conclusioni sono di  Luigi Pa-
lumbo, presidente Regionale CSI Molise. L’iniziativa, in 
collaborazione con l’amministrazione comunale, è orga-
nizzata dall’Asd Fitness Club di Pietracatella.
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Alto
Molise

Punto nascita sop-
presso, istituzio-
ne del punto di 

primo intervento al posto 
di quello di pronto soccor-
so, servizi che funzionano 
a corrente alternata per 
mancanza di personale, 
ecc., ecc.. E’ quanto avviene 
all’ospedale San Francesco 
Caracciolo, o meglio sa-
rebbe utilizzare la formula 
“ex” visto che oggi si parla 
di uno stabilimento di Iser-
nia, per via dei pensanti 

SANITAʼ/ IL RISULTATO RAGGIUNTO GRAZIE AD UN RICORSO PRESENTATO DAL GRUPPO DI MINORANZA IN COMUNE 

Agnone, segui l’esempio di Guardiagrele 
Il Consiglio di Stato boccia i tagli alla struttura sanitaria abruzzese. Eʼ tutto da rifare 

tagli imposti da commis-
sario e sub commissario 
alla sanità, Michele Iorio e 
Isabella Mastrobuono. Ma 
oggi dal vicino Abruzzo 
arriva una eclatante novi-
tà che potrebbe rimettere 
tutto in discussione. Par-
liamo di quanto accaduto 
in queste ore all’ospedale 
di Guardiagrele in pro-
vincia di Chieti, struttura 
simile a quella altomoli-
sana falcidiata da tagli e 
soppressioni con il rischio 

chiusura dietro l’angolo. 
Ebbene grazie ad un ri-
corso consiliare “Guardia-
grele il bene in Comune”, 
il Consiglio di Stato ha so-
speso la delibera numero 
45 del Governatore Chiodi 
che attuava le disposizioni 
sulla chiusura previste dal 
Piano operativo. Se ne ri-
parlerà il 14 gennaio. Ma 
intanto viene ribadito nel 
provvedimento che c’è un 
diritto costituzionale alla 
salute. La decisione della 

quinta sezione del Consi-
glio di Sato, depositata in 
questi giorni, blocca la di-
sattivazione dell’ospedale 
SS. Immacolata che doveva 
iniziare ieri in vista della 
chiusura definitiva del 31 
dicembre. Il decreto è di 
fatto un successo esclusivo 
del Gruppo consiliare che 
(questa volta con l’appog-
gio del Tribunale del mala-
to) si era opposto al rifiuto 
di sospensiva del Piano 
operativo da parte del Tar 
di L’Aquila. Quel Tribunale 
aveva sentenziato sul pre-
supposto che per i cittadini 
guardiesi non c’erano dan-
ni imminenti tali da giu-
stificare la sospensiva, in 
quanto era stato detto che 
c’era un Pronto soccorso 

h24 e quindi l’assistenza 
era garantita. Il che non è: 
essendo l’apertura solo di 
12 ore (quanto previsto 
anche per il Caracciolo a 
detta dell’ultimo provve-
dimento dell’Asrem) come 
ha dimostrato il ricorso al 
Consiglio di Stato, questo 
fatto è in contrasto con 
“il diritto costituzionale 
alla salute”. Questo decre-
to piomba inaspettata sui 
provvedimenti che la Asl 
aveva già deliberato e cioè 
la sospensione dei ricoveri 
e l’azzeramento dei servizi 
annessi all’ospedale, con-
tro cui era stato presenta-
to un altro ricorso al Tar. 
Insomma, quanto deciso 
dal Consiglio di Stato po-
trebbe aprire nuovi sce-

nari per i piccoli ospedali 
come quello del Caracciolo 
e allora perché non seguire 
l’esempio dei consiglieri di 
‘Guardiagrele il bene in Co-
mune’?                                 gc

 

La manifestazione di protesta durante la Ndocciata. In alto Nunzia Zarlenga (Il Cittadino cʼè) 



AGNONE. "Necessitava che
tutte le componenti fossero
presenti, per questo il previ-
sto tavolo di lavoro fra diri-
genza Asrem campobassana
ed agnonese, i sindaci e gli
amministratori dei dodici co-
muni altomolisani non si è te-
nuto la settimana scorsa". 
A parlare così e Giovanni
Presutti dirigente amministra-
tivo della Azienda Sanitaria
altomolisana. Dunque nessun
forfait di Percopo per impe-
gni ma solamente qualche de-
faillance da parte degli invita-
ti perché la riunione avesse
luogo. "L'incontro è solamen-
te slittato a lunedì prossimo e
si terrà a Vastogirardi nel po-
meriggio" precisa ancora Pre-
sutti. Il direttore aziendale
Angelo Percopo, i sindaci e
l'assessore regionale agnone-
se Franco Giorgio Marinelli
che "dietro le quinte" sta fa-
cendo il possibile affinchè il
Caracciolo e la sanità zonale
non subiscano ulteriori tagli,
anzi che lo si potenzi e si qua-
lifichi la struttura sanitaria
che necessita anche al vicino
Abruzzo saranno in conclave
in quel di Vastogirardi. In
agenda, oltre i venti punti re-
datti dai sindaci e dagli am-
ministratori dell'Asrem di
Agnone dopo una serie di in-
contri strategici finalizzati
per un nuovo lancio del noso-
comio e della sanità dell'area,
anche le problematiche e le
necessità legate alla struttura
ospedaliera ed al territorio
emerse in quest'ultimo perio-
do (carenza di personale ane-
stesista e radiologico, labora-
torio analisi ed altro). Ma an-
che dare concretezza a quel
Centro di Medicina dello
Sport che dovrebbe essere

l'eccellenza del nosocomio e
che trova d'accordo soprattut-
to il direttore generale Perco-
po sempre aperto a migliorie
sanitarie per Agnone e che
anzi avrebbe spronato egli
stesso i vertici aziendali
agnonesi ad inserire il turbo
sull'idea per farla diventare
nell'immediato un vero pro-
getto da realizzare in tempi
brevi. "Gli incontri fra ammi-
nistratori e dirigenza sono
utilissimi per far luce, chiari-
re e comprendere i gap che
attanagliano la sanità altomo-
lisana e cercare in maniera
concreta di superarli con stra-
tegie comuni -aggiunge Pre-
sutti- Cosa questa possibile
anche in un momento di
estrema particolarità come
l'attuale. Sulle idee di svilup-

po dell'azienda sanitaria alto-
molisana, sui progetti, credo
di non sbagliare nell'afferma-
re che le stesse sono promos-
se e sostenute da tutti. Credo
che sia importante -chiosa il
dirigente amministrativo- che
in questa fase non manchi la
disponibilità, la partecipazio-
ne ed il sostegno degli opera-
tori ma anche -e direi soprat-
tutto- della società civile alto-
molisana. Ciò per aiutarci ed
aiutare in particolare il San
Francesco Caracciolo in que-
sto momento di trasformazio-
ne". Insomma un tavolo tec-
nico che fa capire che nono-
stante la politica di rientro
non tutto è definitivamente
assodato o scontato. Il con-
fronto è per guardarsi bene
negli occhi. Per comprendere

cosa sarà della sanità altomo-
lisana e cosa si farà per svi-
lupparla. Perché si tranquil-
lizzino le popolazioni ormai
permeate da paura e terrore di

quello che non succederà. Per
dar spazio ad idee di sviluppo
di quello che sta diventando il
"nuovo" stabilimento ospeda-
liero e perchè la comunione

d'intenti sia messa a disposi-
zione di questa terra che ne-
cessita di veri e concreti sup-
porti. I responsi dunque, il 20
dicembre prossimo.

20 Agnone Alto Molise Venerdì 17 dicembre 2010

Lunedì l’incontro con Percopo,
riparte la lotta per il Caracciolo

Al vertice ci saranno gli amministratori dei 12 paesi della zona
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POZZILLI. Oggi, presso l'Aula Magna del Polo Didattico del Neu-
romed, dalle 8 e 30 alle 14 e 30 si svolgerà il convegno (Ecm) dal ti-
tolo "Sclerosi Multipla: un decennio di speranze", il cui Responsabile
Scientifico è il dr. Paolo Bellantonio, Responsabile del Centro per lo
studio e la cura della Sclerosi Multipla dell'Irccs Neuromed, Presidio
Regionale autorizzato alla prescrizione ed alla dispensazione dei far-

maci modificanti il decorso di questa patologia. Parteciperanno nomi
illustri del panorama sanitario che discuteranno sulle recenti acquisi-
zioni patogenetiche e terapeutiche di questa patologia. La Sclerosi
multipla è una malattia infiammatoria cronica ad altissimo impatto so-
ciale, considerando l'alta incidenza/prevalenza della patologia nelle
fasce di età giovanili e soprattutto la notevole disabilità che ne  conse-
gue.  Ad oggi, essendo sconosciuta l'etologia della sclerosi multipla,
non è possibile combattere in maniera completa tale patologie ma so-
no disponibili solo terapie parzialmente efficaci in particolare sulla sua
progressione clinica. Nella maggior parte dei casi la malattia si mani-
festa a intermittenza, permettendo a chi ne è colpito di condurre una
vita quasi normale. Nei casi più gravi invece, la sintomatologia può
essere costantemente presente, determinando un peggioramento pro-
gressivo con possibilità di cecità, paralisi e morte prematura. La scle-
rosi multipla generalmente si manifesta per la prima volta tra i 15 e i
50 anni con una massima incidenza in giovani adulti, colpisce 50.000
persone in Italia, circa 1800 nuovi casi vengono diagnosticati ogni an-

no. Le donne hanno una possibilità doppia rispetto agli uomini di am-
malarsi. In Neuromed, ospedale di rilevo nazionale e di alta specializ-
zazione per le neuroscienze, è operativo già da diversi anni il Centro
Sclerosi Multipla, sotto la responsabilità del dr. Paolo Bellantonio, che
oltre ad utilizzare metodiche diagnostiche e terapeutiche complesse
con particolare riferimento all'utilizzo di nuovi farmaci, è anche cen-
tro di riferimento regionale per la somministrazione dell'interferone e
si avvale di una équipe clinico-scientifica di assoluto valore, coordi-
nata dal prof. M. Manfredi e diretta dal prof. S. Ruggieri le cui com-
petenze, in relazione alle patologie trattate hanno avuto riconoscimen-
ti a livello nazionale ed internazionale. Intervistiamo il dr. Paolo Bel-
lantonio, Irccs Neuromed. I prossimi due anni rappresenteranno un
periodo di considerevole importanza per la sclerosi multipla in quan-
to si renderanno disponibili per l'utilizzo terapeutico nuovi farmaci
che dovrebbero rappresentare se non la svolta definitiva un importan-
te passaggio per la terapia, sia in termini di efficacia, sia di complian-
ce per il paziente sia per la safety a lungo termine.

Sclerosi multipla, un decennio di speranze
Neuromed, oggi il convegno Ecm voluto dal responsabile Paolo Bellantonio
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Proclamato lo stato di agitazione. I sindacati avviano la procedura di “raffreddamento e conciliazione”

Neuromed, si va verso lo sciopero
Cgil, Cisl e Uil: aumenti salariali, gli incontri con la dirigenza dell’Istituto non hanno prodotto gli effetti sperati

POZZILLI. Lo “scontro”
appare ormai insanabile. A
nulla sono valsi i frequenti
incontri che si sono succe-
duti tra la dirigenza del-
l’Istituto Neuromed e le or-
ganizzazioni sindacali. Que-
ste ultime, infatti, ieri hanno
divulgato una nota con la
quale si annuncia l’attiva-
zione della procedura di “di
raffreddamento e di conci-
liazione”. In pratica, l’anti-
camera della proclamazione
dello sciopero. Al prefetto
di Isernia, Cgil, Cisl e Uil
hanno comunicato la “ri-
chiesta di avvio procedura
di conciliazione, art 45,
comma 4, punto c, Ccnl
2002-05”. “Premesso che è
ancora in atto lo stato di agi-
tazione del personale del
comparto dell’Irccs Neuro-
med per il mancato adegua-
mento stipendiale, così co-
me previsto dal Ccnl sotto-
scritto  il 15 settembre 2010
-. scrivono i responsabili
sindacali di Cgil, Cisl e Uil -
; considerato che i frequenti
incontri con la dirigenza
dell’Istituto Neuromed ad
oggi non hanno prodotto
l’erogazione delle spettanze
salariali, né un impegno
concreto da parte dell’Irccs
sulla data di effettiva eroga-

zione dell’adeguamento sti-
pendiale ai nuovi parametri
economici”, le organizza-
zioni sindacali hanno chie-
sto la “formale attivazione
della preventiva procedura
di raffreddamento e conci-
liazione delle controversie
secondo la normativa vigen-
te”. Procedura che non può

durare oltre i dieci giorni. A
questo punto, secondo quan-
to previsto dalla legge sul
diritto di sciopero, due le
ipotesi in campo: se l’azien-
da, ricevuta la comunicazio-
ne, non convoca le organiz-
zazioni sindacali, le stesse
potranno procedere alla pro-
clamazione dello sciopero;

se invece l’azienda, ricevuta
la comunicazione, fissa un
incontro con le controparti
sindacali (incontro che do-
vrà avvenire entro un certo
numero di giorni dal ricevi-
mento della comunicazione
ed è variabile da accordo ad
accordo), si aprirà la: proce-
dura di conciliazione.

Agitazione al Neuromed di Pozzilli

Il fattoIl fatto



 

Visite ortopediche: in Molise tempi di attesa più lunghi della 

media  

 

 Nel primo semestre 2010 i tempi medi di attesa per eseguire una visita ortopedica sono stati al di sopra di quelli massimi stabiliti (30 

giorni) in tutte le ex Zone territoriali dell'Azienda sanitaria regionale (Asrem). 

  
Il dato e' dell'Osservatorio regionale sulla qualita' dei servizi sanitari. 

Le punte piu' elevate si sono registrate a Campobasso dove per eseguire la prestazione i pazienti (1.397) hanno dovuto attendere, 

mediamente, 154 giorni. A Isernia (2.390 visite) ci sono voluti 31 giorni.(ANSAonline). 

 


